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Ognuno prende la candela 
Con questo gesto mi impegno a far fruttificare il dono del Consiglio
nella mia vita.


Padre nostro
Tantum Ergo
 Benedizione eucaristica
ACCLAMAZIONI
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto finale 

Canto di Esposizione


Invocazione dello Spirito Santo


Lettore:

        (Giovanni Paolo II, 7 maggio 1989)

Il dono del Consiglio è dato al cristiano per illuminare la coscienza nelle scelte morali, che la vita di ogni giorno gli impone.

Un bisogno molto sentito in questo nostro tempo, turbato da non pochi motivi di crisi e da una diffusa incertezza circa i veri valori, è quello che va sotto il nome di “ricostruzione delle coscienze”. Si avverte, cioè, la necessità di neutralizzare certi fattori distruttivi, che facilmente si insinuano nello spirito umano, quando è agitato dalle passioni, e di introdurvi elementi sani e positivi.

In questo impegno di ripresa morale la Chiesa dev’essere ed è in prima linea: di qui l’invocazione che scaturisce dal cuore dei suoi membri - di tutti noi - per ottenere innanzitutto il soccorso di una luce dall’Alto. Lo Spirito di Dio viene incontro a tale supplica mediante il dono del consiglio, col quale arricchisce e perfeziona la virtù della prudenza e guida l’anima dall’interno, illuminandola sul da farsi, specialmente quando si tratta di scelte importanti (per esempio, di dare risposta alla vocazione), o di un cammino da percorrere fra difficoltà e ostacoli. E in realtà l’esperienza conferma quanto siano “timidi i ragionamenti dei mortali e incerte le nostre riflessioni”, come dice il libro della Sapienza (Sap 9, 14).

Il dono del consiglio agisce come un soffio nuovo nella coscienza, suggerendole ciò che è lecito, ciò che s’addice, ciò che più conviene all’anima. La coscienza diventa allora come l’“occhio sano”, di cui parla il Vangelo (Mt 6, 22), ed acquista una sorta di nuova pupilla, grazie alla quale le è possibile vedere meglio che cosa fare in una determinata circostanza, fosse anche la più intricata e difficile. 


· Rileggi attentamente il testo.

· Dialoga con Gesù circa il dono dello Spirito Santo del Consiglio.

· Verifica se le tue scelte sono nell’ottica del dono del Consiglio, della prudenza, della vita nuova.

Salmo 85
Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, perché io sono povero e infelice.
Custodiscimi perché sono fedele;
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.
Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno.
Rallegra la vita del tuo servo,
perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.
Tu sei buono, Signore, e perdoni,
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.
Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera 

e sii attento alla voce della mia supplica.
Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido e tu mi esaudirai.
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, 

e non c'è nulla che uguagli le tue opere.
Tutti i popoli che hai creato verranno
e si prostreranno davanti a te, o Signore, per dare gloria al tuo nome;
grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.
Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini;
donami un cuore semplice che tema il tuo nome.
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo nome sempre, perché grande con me è la tua misericordia:
dal profondo degli inferi mi hai strappato.
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti,
una schiera di violenti attenta alla mia vita, 

non pongono te davanti ai loro occhi.
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole,
lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele, volgiti a me e abbi misericordia: dona al tuo servo la tua forza, salva il figlio della tua ancella. Dammi un segno di benevolenza;  vedano e siano confusi i miei nemici,perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

Canto
IL SEGNO





Adorazione Eucaristica





“I doni dello Spirito Santo”





18 aprile 2013





Senza la tua forza,


nulla è nell'uomo,


nulla senza colpa.


 


Lava ciò che è sordido,


bagna ciò che è arido,


sana ciò che sanguina.


 


Piega ciò che è rigido,


scalda ciò che è gelido,


drizza ciò ch'è sviato.


 


Dona ai tuoi fedeli 


che solo in te confidano


i tuoi santi doni.





Dona virtù e premio,


dona morte santa, dona gioia eterna.











Vieni, Santo Spirito,


manda a noi dal cielo


un raggio della tua luce.


 


Vieni, padre dei poveri,


vieni, datore dei doni,


vieni, luce dei cuori.


 


Consolatore perfetto,


ospite dolce dell'anima,


dolcissimo sollievo.


 


Nella fatica, riposo,


nella calura, riparo,


nel pianto, conforto.


 


O luce beatissima,


invadi nell'intimo


il cuore dei tuoi fedeli.
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